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“Ricevete lo Spirito Santo” 



 

Introduzione 
 

Quando e dove?  
È l’ultima sera in cui tutte le famiglie sono invitate a pregare insieme con 
la stessa traccia, attorno alla tavola, possibilmente alle ore 20.00 al suo-
no delle campane. 
Questa è la sera di Pentecoste e vogliamo accogliere il dono dello Spirito 
nella dimensione della nostra famiglia. 
 

Che cosa preparare?  
Un crocifisso al centro della tavola e una candela accesa. 
Un foglio e una biro per persona per appuntare la parola o la frase del 
Vangelo che ognuno sente “più vicina” a sé. 
 

Come fare?  
Prima di iniziare si guarda insieme la traccia e si dividono le parti da leg-
gere. 



 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
 

Invochiamo lo Spirito 
Genitore 

Siamo davanti a Te, Dio della fedeltà e dell’amore, in questo tempo di dolo-
re e fatica. Abbiamo vissuto un tempo in cui è mancato il respiro ai malati e 

a chi ha vissuto in casa soffrendo paura e angustia per i propri cari, per il 

lavoro, per i più deboli. 
Tutti 

Vieni Spirito, respiro di vita. Donaci nuova forza nella prova. 
 

Genitore 

Siamo davanti a Te, Dio della creazione e della tenerezza. In questo tempo 
abbiamo compreso maggiormente che l’agire irresponsabile dell’umanità 

verso il creato è causa di male per tutti. 

Tutti 
Vieni Spirito, soffio della creazione, che come colomba hai covato le prime 

acque. Donaci uno sguardo di custodia e di rispetto per il dono del creato. 
 

Genitore 

Siamo davanti a Te, Dio dell’alleanza e della liberazione. In questo tempo 
hanno sofferto maggiormente gli esclusi, i marginali, gli invisibili delle no-

stre società, i carcerati, i profughi. 

Tutti 
Vieni Spirito, legame della comunione, apri menti e cuori a scelte di giusti-

zia e di solidarietà verso chi è più vulnerabile. 
 

Genitore 

Siamo davanti a Te, Dio della comunione e della pace. Anche in questo tem-
po sono continuate le guerre, la produzione e il commercio di armamenti. 

Tutti 

Vieni Spirito, dono della comunione e della mitezza, suscita profeti che sap-
piano indicare oggi il sogno di spezzare le spade per farne aratri, di piegare 

le lance per farne falci. 
 



 

Genitore 

Siamo davanti a Te, Dio della speranza. In questo tempo abbiamo vissuto la 
fatica delle relazioni, ci siamo spesso rinchiusi in egoismi, non siamo stati 

attenti a costruire comunità. 

Tutti 
Vieni Spirito, sorgente di tutti i doni. Scalda i nostri cuori. Rendili capaci di 

gesti di accoglienza, di attenzione ai volti, di coltivare parole buone. 
 
 

Ascoltiamo la Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni  (20,19-23) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Si-
gnore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; 
a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».  
 
 

Pausa di silenzio 
Su un foglio ognuno scrive la parola o la frase del Vangelo che ha 
“colpito” la propria sensibilità e può condividerla con gli altri. 
 
 

Riflettiamo 
Dentro, nel cuore i discepoli avevano bisogno di essere cambiati. La loro 
storia ci dice che persino vedere il Risorto non basta, se non Lo si acco-
glie nel cuore. Non serve sapere che il Risorto è vivo se non si vive da 
Risorti. Ed è lo Spirito che fa vivere e rivivere Gesù in noi, che ci risuscita 
dentro. Per questo Gesù, incontrando i suoi, ripete: «Pace a voi!» (Gv 
20,19.21) e dona lo Spirito. La pace non consiste nel sistemare i proble-
mi di fuori – Dio non toglie ai suoi tribolazioni e persecuzioni – ma nel 
ricevere lo Spirito Santo. In questo consiste la pace, quella pace data 
agli Apostoli, quella pace che non libera dai problemi ma nei problemi, è 
offerta a ciascuno di noi.  È una pace  che rende il  cuore  simile al  mare  



 

profondo, che è sempre tranquillo anche quando in superficie le onde si 
agitano. È un’armonia così profonda che può trasformare persino le per-
secuzioni in beatitudini. Quante volte, invece, rimaniamo in superficie! 
Anziché cercare lo Spirito tentiamo di rimanere a galla, pensando che 
tutto andrà meglio se passerà quel guaio, se non vedrò più quella perso-
na, se migliorerà quella situazione. Ma questo è rimanere in superficie: 
passato un problema ne arriverà un altro e l’inquietudine ritornerà. Non è 
prendendo le distanze da chi non la pensa come noi che saremo sereni, 
non è risolvendo il guaio del momento che staremo in pace. La svolta è 
la pace di Gesù, è l’armonia dello Spirito. 

(Papa Francesco, 9 giugno 2019) 
 
 

Ci interroghiamo 
Come riceviamo oggi il dono dello Spirito santo? 
Come accogliere e condividere il dono della pace? 
 
 

Preghiamo 
Genitori 

Vieni Santo Spirito: 

i nostri occhi possano riflettere la luce mite dell’alba, 

i raggi caldi della sera, riflesso della tua luce nei cuori. 
 

Figli 

Vieni Santo Spirito: 

la vita è dono di respiro, 

di sospiri condivisi nell’amore e accolti nella sofferenza 

di vento che guida i cammini delle migrazioni umane. 

Donaci di riconoscerti in ogni brezza di silenzio leggero. 
 

Genitori 

Vieni Santo Spirito: 

Tu giungi come sconosciuto 

che bussa alla porta e chiede ospitalità; 

accompagna ad aprire porte. 

Tu sei già presente e soffi  

nei gesti della cura, del servizio e del conforto. 

Donaci di riconoscerti: Tu sei il consolatore. 



 

Figli 

Vieni Santo Spirito: 

quando nella vita scende il buio della morte, 

quando i pesi del quotidiano diventano insostenibili, 

quando avvertiamo il fallimento del nostro camminare, 

quando il pianto copre i nostri occhi. 

Sii per noi riposo, riparo, 

mano che tiene le nostre mani. 
 

Genitori 

Vieni Santo Spirito: 

Tu che fai spazio alla novità e all’altro 

suscita la nostalgia di nuovi inizi, 

allarga Tu gli spazi delle nostre tende, 

rendici “attraversatori” di soglie e di confini, 

guidaci sulle linee di frattura dell’umanità che soffre. 

Sii tu acqua che lava, olio che sana, 

fuoco che coltiva i diversi amori. 
 

Figli 

Vieni Santo Spirito: 

Tu sei sorgente dei molti doni, 

sei presente nei volti, 

nelle storie dei più piccoli. 

Aprici ad ascoltare il tuo soffio nelle parole umane 

di uomini e donne in cui spira la tua libertà, 

donaci la gioia di non saperci soli ma insieme. 
 

Tutti 

Vieni Santo Spirito: 

donaci di ascoltare le chiamate del Padre; 

Tu che sempre precedi, 

donaci di seguire Gesù nel farci pane e condividere il pane, 

donaci speranza nel cammino verso la comunione. 



 

Tutti 

Padre nostro...  
 
 

Genitore Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.  

Tutti Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia. 

Genitore È risorto, come aveva promesso, alleluia.  

Tutti Prega il Signore per noi, alleluia.  
 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
 
 

Al termine della preghiera siete invitati a vedere il video  
Credo in Dio e nel mondo da lui amato  

che si trova sul sito www.oratoriodibrusaporto.it 
oppure clicca il link seguente: 

 

https://youtu.be/Um4nUhNpfYI  

https://youtu.be/Um4nUhNpfYI


 

 


